Avanguardie storiche e “Ritorno all’ordine”





Contesto storico


Il periodo che va dalla fine del secolo scorso alla prima guerra mondiale è caratterizzato da una rapida evoluzione del sistema industriale.


Dopo un lungo periodo di depressione economica, il rilancio della produzione, favorito da una politica di protezionismo doganale e da una progressiva interdipendenza tra stato ed economia finanziaria, fu reso possibile da una trasformazione radicale del modello economico : la crescente concentrazione dei capitali determinò il passaggio da un sistema di libero mercato ad uno monopolistico con la formazione di cartelli industriali e trust.


Da tutto ciò emerge l’esigenza di un continuo allargamento dei mercati : la concorrenza si trasferisce dal livello delle singole imprese a quello delle economie nazionali assumendo così nuovi connotati politici e provocando decise tensioni  nelle relazioni internazionali. 


Tali tensioni, pur trovando parziale sbocco nella politica di espansione coloniale comune a quasi tutte le grandi potenze europee, finirono per alimentare ed esasperare ideologie nazionaliste e militariste fino a provocare lo scoppio del primo conflitto mondiale.





Il dibattito filosofico e scientifico


I decenni a cavallo del secolo furono segnati da una corrente marcatamente antipositivista.


Le categorie portanti del pensiero filosofico in quegli anni furono :


Vitalismo, inteso come attenzione ai valori istintivi,


Spiritualismo, inteso come accentuazione del ruolo della coscienza nella percezione del mondo esterno,


Relativismo, inteso come affermazione della relatività del conoscere.


Si leggono e si assimilano le opere di Nietzsche ;  


Wilhelm Dilthey sviluppa la nozione di Erlebnis cioè di esperienza vissuta come momento fondamentale della conoscenza e della sfera volitiva ed affettiva dell’individuo ;


 George Simmel  critica il concetto di verità assoluta, sostenendo che nessuna conoscenza può permanere uguale a sé stessa nel continuo flusso, nell’incessante relatività della vita (onda mobile) ;


Henry Bergson approfondisce il concetto di “slancio vitale” : alla materia che progressivamente si va depotenziando (2° principio della termodinamica) egli contrappone la vita come azione che di continuo si crea e si arricchisce ; definisce anche un nuovo concetto di tempo : la coscienza è un continuo fluire di attimi in cui il passato si unisce al presente e crea qualcosa di nuovo : la caratteristica del tempo è dunque la durata e non può essere espressa dalla scienza che isola i singoli momenti e li considera tutti uguali.


Negli stessi anni il dibattito scientifico pone pose al centro la critica della nozione dogmatica della scienza che era stata propria del positivismo ; si parla così di possibili scienze dello spirito : la matematica ridiscusse i propri fondamenti, Freud innovò la nozione stessa di malattia mentale costituendo intorno alla nozione di inconscio il metodo psicoanalitico ;


Con la teoria della relatività ristretta (1905) e della relatività generale (1915) Einstein formulò l’ipotesi secondo cui un campo gravitazionale generato da un corpo provoca una modificazione delle proprietà geometriche dello spazio fisico nel quale il corpo stesso si trova ;


Lo studio delle radiazioni porta a considerare l’atomo non più come l’ultima particella di materia ma a sua volta come elemento composto da altre particelle elementari ...





Le avanguardie


(Avanguardia = gruppo artistico culturale che si propone come radicalmente innovatore rispetto ad una tradizione artistica considerata sorpassata, accademica o non più significante.)


Le ricerche delle avanguardie storiche sono espressione di tale clima culturale ; spesso stilarono un manifesto con i propri intenti poetici e speculativi ; a partire dai primi anni del secolo nacquero e si svilupparono in Europa una serie di movimenti appunto di avanguardia :


intorno al 1905 l’espressionismo : tendenza che perseguiva l’esasperazione dei contenuti espressivi dell’immagine : si coagulò in due gruppi : die Brücke in Germania, prima a Desdra poi a Berlino e i Fauves in Francia.


nel 1906-7 a Parigi Bracque e Picasso ricercano una nuova spazialità (cubismo) che portò a una moltiplicazione dei punti di vista  nella rappresentazione delle forme giungendo ad una frammentazione totale dell’oggetto ;


nel 1909 uscì il manifesto del Futurismo firmato da Marinetti


nel 1910, mentre gran parte dei fauvisti erano confluiti nel cubismo, in Germania Vassily Kandinsky, nell’ambito del gruppo espressionista “Der blaue Reiter”, realizzò il primo acquerello astratto : colori e linee non si proponevano più di raffigurare, di rappresentare, ma si caratterizzavano come linguaggio puro, come vocabolario creativo anziché imitativo.


Lo scoppio della guerra, se non concluse la parabola espressiva delle avanguardie, ne accentuò comunque l’aspetto meno soggettivistico.


Da qui il dadaismo, che con il suo rifiuto dell’arte anarchico e provocatorio, indicò tuttavia una disposizione più oggettiva nei confronti dell’espressione e il Bauhaus che, fondato nel 1919 a Weimar da Walter Gropius con lo scopo di raggiungere una sintesi tra arte, artigianato e produzione industriale, comportò per molti artisti che vi insegnarono uno sforzo di chiarificazione e di sistematizzazione dei propri esiti.  





Il dopoguerra 


Nel dopoguerra si verificò la disgregazione delle istituzioni politiche di tradizione ottocentesca ; in questo contesto, nel quale la democrazia parlamentare non sembrava più in grado di sintetizzare in un ordine politico solido le laceranti tensioni sociali prodotte dalla guerra e il totalitarismo fascista e nazista si imponeva progressivamente, si affermarono nuove esigenze espressive.


Mentre in Europa si realizzarono l’ascesa del nazismo, la dittatura stalinista, il diffondersi di regimi fascisti in Ungheria, Polonia, Jugoslavia, Grecia, Bulgaria, la vittoria del franchismo in Spagna, si delineò nel campo artistico culturale un’esigenza di classicità, di ritorno alla tradizione, alla figura, all’oggettività, al realismo.


E’ il fenomeno del cosiddetto “ritorno all’ordine” che attualmente si tende a considerare non solo come una reazione o un’involuzione ma come fenomeno propositivo e autonomo.



































































































































L’espressionismo 








“...un solo grido d’angoscia sale dal nostro tempo. Anche l’arte urla nelle tenebre, chiama soccorso invoca lo spirito : è l’espressionismo....... L’occhio dell’impressionista sente soltanto, non parla ; accoglie la domanda, non risponde. Invece degli occhi gli impressionisti hanno due paia di orecchi, ma non hanno bocca ... Ed ecco l’espressionista riaprire all’uomo la bocca. Fin troppo ha ascoltato tacendo, l’uomo : ora vuole che lo spirito risponda”


							Espressionismo - Hermann Bahr 1916








Espressionismo : volontà esasperata di comunicazione, di espressione che si serve del colore, della linea, del tema stesso della composizione. Contrariamente all’impressionismo che si proponeva di elaborare i dati della natura, l’espressionismo accentuò prepotentemente il ruolo del soggetto, le sue emozioni, la sua interiorità . Le forme ottenute con il semplice accostamento di colori puri non erano più espressioni di emozioni e sensazioni, ma corrispondevano al suono interiore delle cose che l’artista esperiva e, dopo averlo convertito in un certo automatismo, comunicava all’osservatore. L’E. non voleva alludere (simbolismo) ma esprimere compiutamente anzi urlare le proprie verità soggettive. 





I precedenti dell’espressionismo si possono trovare nella pittura drammatica carica di problematiche esistenziali di Van Gogh, Gauguin, Ensor, Lautrec ma soprattutto di Munch (1902 espone a Berlino).


L’espressione decisa e diretta si rifà anche alla scultura negra e primitiva e tende ad avere la stessa immediatezza comunicativa della deformazione e il fascino e l’aggressività del grottesco.





Elementi che concorsero a creare il clima espressionista :


La lettura di Nietzsche, del
